
BONUS, BUONE PRATICHE, PREZZI EQUI, PER CONTRASTARE IL CARO BOLLETTE
I rincari di gas ed energia elettrica stanno preoccupando le famiglie e le imprese dell’Adda Martesana. Per questo Cogeser Energia ha deciso di mettere a 
disposizione un piccolo “vademecum per il risparmio”. Scopri qui tutte le informazioni utili e le opportunità per affrontare questo difficile periodo del merca-
to dell’energia, che purtroppo caratterizzerà tutto il 2022.

Affrontare qualche spesa per interventi più strutturali potrebbe rivelarsi un investimento proficuo, anche alla luce dei recenti bonus e contributi governativi.

Installa doppi/tripli vetri e infissi isolanti, che limitano la dispersione di calore, riducendo i consumi di oltre il 30%.

Sostituisci i vecchi elettrodomestici con modelli di classe A per risparmiare più del 30% di energia. Passa a una caldaia a condensazione con 
bruciatore modulante, in grado di garantire la massima efficienza in qualsiasi condizione di funzionamento (anche a carico parziale).

INVESTIRE PER RISPARMIARE

Vademecum per il risparmio
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La prima considerazione da fare è che usare un kWh di energia o un Smc di gas in meno permette di risparmiare non solo sul costo della materia 
prima, ma anche su tutte le componenti della bolletta connesse al consumo (IVA e accise per esempio). Così stili più attenti di consumo possono rappre-
sentare parte della soluzione per fronteggiare l’aumento dei prezzi della luce e del gas e portare una famiglia tipo (con consumi di circa 2700 kWh 
anno di energia elettrica e 1400 Smc di gas) a risparmiare qualche centinaio di euro l’anno. Ecco alcuni suggerimenti pratici.

LA LOTTA QUOTIDIANA AGLI SPRECHI È LA PRIMA FORMA DI RISPARMIO

Il riscaldamento può incidere per circa l’80% sulle spese per i consumi energetici domestici. Dal momento che l’abbassamento di un grado 
della temperatura produce un risparmio di circa il 6%, cerca di non superare i 20° di temperatura negli ambienti più frequentati, come il 
soggiorno, e di tenere nelle altre camere anche un paio di gradi in meno. Utili sono in questo senso le valvole termostatiche per i termosi-
foni (fra l’altro, obbligatorie nei condomìni con caldaia centralizzata), mantengono la temperatura impostata. Se hai invece il riscaldamen-
to autonomo, puoi sostituire il termostato tradizionale con uno intelligente. Fra le buone pratiche, ricorda anche il frequente spurgo dei 
termosifoni (l’aria accumulata ne riduce l’efficienza) e la manutenzione periodica della caldaia. Non coprire i caloriferi (con tende, 
copritermosifoni, mensole…), perché limiteresti la circolazione dell’aria calda.

 6% risparmio
riducendo
un grado

di temperatura

La gestione delle luci può produrre fino al 7% di risparmio di energia. Spegni le luci quando esci da una stanza e spegni gli stanby degli 
apparecchi elettrici. Utilizza lampadine a Led e ciabatte con interruttore di spegnimento oppure strumenti come gli standby stop.

Un’attenta gestione degli elettrodomestici può portare a una riduzione dei consumi di circa il 10%. La soluzione ideale sarebbe optare per 
apparecchi con consumi in classe A; ma alcune buone pratiche consentono di ridurre i consumi anche conservando i “vecchi” elettrodome-
stici. Un frigo ben distanziato dalla parete (almeno 20 cm) con una temperatura intorno ai 4 gradi può far risparmiare il 3% di energia 
all’anno; considera che per ogni grado in meno il consumo aumenta del 5%. Per la lavatrice: evita i lavaggi a 90° (i 60° danno gli stessi 
risultati con i bianchi). Per la lavastoviglie: usala a pieno carico con cicli brevi di lavaggio, eliminando prima i residui di cibo. Il risparmio 
in questi casi sarà intorno al 30%. Attenzione al condizionatore dʼaria: privilegia la modalità di deumidificazione e, quando usi l’aria 
condizionata, tieni ben chiuse le finestre. Risparmierai così il 7-8%.

Risparmio
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GESTISCI AL MEGLIO LE TUE FORNITURE DI LUCE E GAS

Con il servizio di autolettura per il gas e per la luce potrai ricevere bollette allineate ai tuoi reali consumi, riducendo gli errori derivanti 
dalle stime, specialmente quando inizi ad attuare comportamenti volti a ridurre i consumi. Il tuo fornitore in questo modo può velocemente 
adeguare le bollette. 

Autolettura

Verifica la potenza del contatore per lʼelettricità. Il dato è presente sulla bolletta e ti indica la potenza massima utilizzata nel periodo. 
Potresti risparmiare diminuendo la potenza disponibile, nel caso fosse in eccesso. Da qualche anno gli scaglioni di potenza hanno scatti 
con intervalli di 0,5 kW fino alla potenza di 6 kW. La gran parte delle utenze domestiche ha un contatore da 3 kW (casa di 100 mq, con 
3-4 persone ed elettrodomestici di base), alcune l’hanno da 4,5 kW o da 6 kW (spesso necessari quando ci sia l’utilizzo di condizionato-
re, piastre ad induzione e scaldabagno elettrico).Il livello di potenza determina un costo fisso il cui importo è indipendente dai consumi; 
infatti nella bolletta della luce è prevista la quota potenza che varia in base ai kW del contatore, il cui costo annuo è di 20,28 €/kW.

Potenza
del contatore

Conosci i tuoi consumi attraverso le informazioni presenti in bolletta; potrai valutare i tuoi consumi annui confrontando bollette di periodi 
diversi e quindi comprendere se i tuoi consumi stanno aumentando nel tempo. Oltre alla bolletta puoi utilizzare il Portale Consumi dell'Au-
torità per l'energia e l'ambiente, www.consumienergia.it, che consente di consultare i propri dati di consumo storici, elettrici e gas, in 
modo chiaro e fruibile. Per l’accesso servono le credenziali sicure dello Spid (il Sistema pubblico di identità digitale).

Consumi
annui



È stato confermato anche per il primo trimestre 2022 l’azzeramento, nelle bollette per l’energia elettrica, degli oneri di sistema delle componenti 
ASOS e ARIM, già ridotti nel IV trimestre 2021, per tutti gli utenti domestici e le utenze non domestiche in bassa tensione, per altri usi, con potenza 
disponibile fino a 16,5 kW.
Inoltre con il DL Sostegni Ter sono stati azzerati gli oneri di sistema anche sulle bollette elettriche per le aziende medio-grandi (per gennaio, febbraio 
e marzo 2022) con POD di potenza pari o superiore a 16,5 kW. 
Per mitigare le conseguenze dei rincari delle forniture di gas, viene applicata un’aliquota Iva del 5% anche per il primo trimestre 2022 (invece del 
10% o 22%) alle forniture di gas metano destinato alla combustione, sia per usi civili sia per usi industriali, contabilizzate nelle fatture emesse per i 
consumi dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022 e prorogati fino a giugno 2022.

CONTRASTO AL “CARO BOLLETTE” CON LA LEGGE DI BILANCIO 2022

LE PROPOSTE DI COGESER ENERGIA: EFFICIENZA, CESSIONE DEL CREDITO, BONUS IN BOLLETTA

Cogeser Energia ti mette a disposizione soluzioni di efficienza energetica in grado non solo di ridurre le spese, ma anche di renderti protagonista della 
transizione ecologica e della lotta ai mutamenti climatici. 

Nei Cogeser Point puoi infine scoprire altri prodotti ad alta efficienza per raffrescare/riscaldare la casa e le offerte sulle forniture di gas e luce più adatte a te. 

Offerta Caldaia: ti consente di acquistare caldaie a condensazione ad altissima efficienza, in grado di abbattere drasticamente le emissioni in 
atmosfera e i consumi. Fruirai di uno sconto immediato in fattura pari al 65% della spesa, grazie alla cessione del credito.  

Offerta 3PERTE LUCE e GAS: per attutire l’impatto dei rincari sui bilanci delle famiglie, Cogeser Energia rilancia anche per il 2022 la sua 
offerta: a chi firma un nuovo contratto 3PER TE LUCE E GAS viene riconosciuto un bonus di euro 120. 

In caso di mancato pagamento della bolletta, ogni fornitore può attivare le procedure per richiedere la sospensione del servizio. È previsto l'invio di 
un sollecito bonario, trascorsi almeno 6/8 giorni dalla scadenza della bolletta. In caso di mancato pagamento del sollecito bonario, viene inviato un 
secondo sollecito dopo ulteriori 7/8 giorni tramite raccomandata, nella quale si informa del rischio di interruzione dell’erogazione, nel caso l'insolven-
za perduri. Qualora l'insolvenza si protragga, si deve procedere alla sospensione della fornitura. Se hai ricevuto un sollecito da Cogeser Energia, hai 
la possibilità di richiedere il pagamento della bolletta a rate.

RITARDO NEL PAGAMENTO DELLA BOLLETTA: COME RATEIZZARLA CON COGESER ENERGIA

In aggiunta a quanto previsto dalla normativa circa la rateizzazione delle bollette, Cogeser Energia offre a tutti i clienti in difficoltà economica 
(purché in regola con i pagamenti precedenti) la possibilità di suddividere la bolletta in tre rate. In questi casi, rispettando le scadenze pattuite, non 
vengono applicati interessi di mora. 
È possibile richiedere la rateizzazione delle bollette tramite servizio clienti oppure per email specifica: crediti@cogeser.it.

online sul sito dell'INPS
(accedendo alla propria area personale)

tramite i Centri di Assistenza Fiscale (CAF); tramite gli sportelli comunali.

tipologia di utilizzo del gas (solo cottura cibi e acqua calda, solo riscaldamento o entrambi);

numero di persone residenti nell'abitazione;

zona climatica di residenza.

con indicatore ISEE non superiore a 8.265 euro;

con indicatore ISEE non superiore a 20.000 euro con almeno 4 figli a carico;

titolare di Reddito di cittadinanza o Pensione di cittadinanza.

Un’altra possibilità di contrarre le spese energetiche deriva dal “Bonus sociale per lʼenergia elettrica e il gas”. È uno sconto in bolletta, stabilito dal 
Governo e applicato da Arera (l’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente), riservato alle famiglie in condizioni di disagio economico o 
fisico e alle famiglie numerose. Dal 1° gennaio 2021 ARERA ha definito le modalità per il riconoscimento automatico dei bonus sociali elettrico e 
gas per disagio economico per i cittadini/nuclei familiari che ne hanno diritto. Per usufruire dei bonus, il nucleo familiare è tenuto a presentare 
una DSU (Dichiarazione Sostitutiva Unica) ai fini dell’ottenimento dell’ISEE (Indicatore di situazione economica equivalente), che ha scadenza annua-
le. La Dsu può essere presentata in qualsiasi momento dell’anno: 

Possono beneficiare del Bonus economico per lʼenergia elettrica e il gas le famiglie:

Il valore dei Bonus nel 2022 è composto dal bonus ordinario annuale e da quello integrativo trimestrale e dipende dal numero di componenti della 
famiglia: per l’anno 2022 una famiglia di 3-4 componenti otterrà un bonus ordinario annuo (per il 1° trimestre 2022) di oltre 300 euro per lʼenergia 
elettrica e di circa 600 euro per il gas (considerando l’uso per acqua sanitaria, cottura e riscaldamento di una famiglia che abiti nella zona climatica 
E, quella di Milano e comuni limitrofi). I bonus vengono corrisposti sotto forma di sconto direttamente in bolletta.

Il bonus gas viene erogato in base a:

I BONUS SOCIALI, COSA SONO E A CHI SPETTANO

VALORE DEI BONUS SOCIALI

CIRCA 300 € PER EE
CIRCA 600 € PER GAS

SCONTATI DIRETTAMENTE IN BOLLETTA.


